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Xsea tnttl I (tomi tnuma la SoBoala 

Col I." Ottobre 
si è allerto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior-
naie ai prezzi segnati in 
testu del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Ammmùtraztone. 

Lo Stipendio di Bonlanger 

Sorivouo da F„T'gi: 
Bonlanger a quest'ora ha fatto il giro 

del veoobis cootiiienle per lo meno. 
Lo ai è visto a Madrid, a Tangerr, 

a Bóme, in Isvizzera, a Monaco, a Irle-
drlohsrube con Bismarck, al Cairo, in 
Isvezii), nei Pirenei, a Nemlly e sui 
boulevard». Dove veramente eU nessuno 
le so, ma è atieso a giorni carico di 
denari e di buona volontà : dlcesi che 
riceva da oblazioni diverso circa 10 
mila frunchi al giorno. Con questi si 
prepara allo grandi battaglie, elettorali 
future; ha Intenzione di srilevare tutta 
la Franca e si torna a dire che va­
gheggi la dittatura, 

I detenuti politici in Ruissia 

Scrivono da Pietroburgo ohe gli a-
genti segniti del conte Tolstoii ministro 
dell' interno, avendo riferito che si stava 
dal membri occulti dei comitato rivo-
luzionar.o ordendo un tranello e un 
tumuiio, oude 'teotaro In liberasione dei 
vari condannati politici, ohe gemono 
nelle prigioni materazzate della Newa, 
fu dato ordine immediato di mìsttere 
ai ferri quegli illustri infelici, che m 
celie di 3 metri di lunghezze e 2 di 
larghezza, espiano l'amore della, patria 
e dèlia libertà, ricordando OGI loro 
martirio l'epoca fosca e terribile dello 
Spielberg austriuco, 

L'crd ne venne ferocemente e lette­
ralmente Bsegnito, e per oltre 20 giorni, 
cioè dal primi gloroi di settembre fino 
al 22 corrente, li flore della gioventù 
0 della intelligenza russa venne iocate" 
nato mani e piedi. 

Le notizie dal Caspio fanno pur troppo 
intr»vveders che la vita dell'Immor­
tale Gernicheaki; già inebetito da ven-
tnii' anni di lavori forzati nelle miniere 
di Siberia, si avvicina alla floé. 

Le suore sacramentine di Roma 

e r Imperatore Sugiielmo 

Nella berlinese Post del 87 scorso 
mese si leggeva che il gabinetto civile 
dell'imperatore ricevette nna supplica 
strana, proven'ente da Roma. 

Questa supplica riveste un carattere 
politico In quanto essa si riferisce 
a! prossimo viaggio dell' Imperatore » 
Roma, 

La petente è un' abbadossa italiana. 
Il Municipio di Roma avendn stabilito 
ohe la via Venti Settembre, situata 
poco lungi dal Quirinale, e dalla sta­
zione ferroviaria, dovesse essere ratti-
l:i aita prima dell'arrivo dell' Imperatore 
di Qermaulii, poiché li corteggio Impe-
rleie deve di necessità passare per quella 
Strada, aveva, per tale effetto, prescritta 

la demolizione dell'antico monastero del­
la Suore del SS. Saorameiito; ohe s 
trova allo sbocco della via suddetta. 

Appena l'abbadessa ebbe ricevuto co-
muoloszions dell'ordine di abbandonare 
il monast' ro, él recò dal conte di SblinB, 
ambasciatore di Germania, e gli rirvise 
una supplica motivata diretta all'im­
peratore. L' ambasdiatore promise di 
trasmstterla a Berlino, ove fu rimessa 
B Guglielmo II, per mezzo del ministro 
degli affari esteri. 

Con questa supplica si pregava l|.im-
peratore di volersi degnare, col suo in­
tervento, di conirìbulre allsrevaoR del­
l'ordine col quale, in causa del suo ar­
rivo, costringeva le suore ad abbando-
Dare l'antico asilo ohe era a loro si 
caro. 

L'imperatore, dopo di aver presa co-
Dosoenza della domanda, incaricò l'am, 
basoiat'óre di pregare "in suo nome il 
re Umberto a voler imiiedire ohe, per 
oagioue del soo. arrivo, ai fosse arre­
cato'ad altri molestia. Ed é perciò che 
l'abbadessa e le' snore del SS. Sacra­
mento potranno continuare ad occupare 
l'antico convento. 

La difesa di Makenzie 
La Indipendeiici Belge pubblica un 

dispaccio da Londra nel quale si dico 
che, grazie ad una indìsóresione, (i 
possono dare ì seguenti ragguagli sul 
libro di Mackenzie. 

L'opera avrà lo scopo di dimostrare 
che il l'egime adottata da Mackenzle 
era il solo che avesse una vera base 
scientifica, e metterà in luce il pregiu­
dizio, fatale aìU salute dell' imperatore, 
dèi dottor Gerhardt col suo metodo' eo> 
oezionale ' del cauterio elettrico, di 
Bradkman con l'impego della caonla 
imperfetta, di Bergmann con la vio 
lenza del trattamento. 

Mackenzle pretende che se l'amma­
lato fosse stato confidato a lui solo, 
avrebbe vissuto ancora per SO mesi 
almeno. 

Il libro critica vivamente il rapporto 
uffloiale dei medici tedeschi. Lo scopo 
generale del libro sarà di dimostrare 
che non risulta necessariaménte che 
l'imperatore abbia soccombuto al ca'icro. 

CORRIEREJOLITIGO 
im. ITALIA 

Il Consiglio ootnunale di Roma 
per la venuta dell Imperatora di Germania 

Roma 3. Staséra al Oonsiglio, oomu-
naie, il prosindaco Gulcoicli espose il 
programma delle feste preparate dalla 
^innta per "fare degni acooglieùza al­
l'imperatore di Germania. Il Consiglio 
approvandolo, approvò pnre per accla­
mazione un saluto riverente al R» fe-
iiottaudosi seno -lui, per' 1' imminente 
visita dell'imperatore Guglielmo, il capo 
della naziooe germanica che insieme 
airiiftliB per la stessa storica necessità 
raggiunse recentemente la propria u-
nità oon slmili sudaci lotte e con pari 
fortuna. 

La partenza di Crlspl per l'alta Italia. 
L'on. Qrispi è partito jari col treno 

ordinario delle 8.40 per la linea Ma­
remmana. 

Dicasi che si) diretto a Monza allo 
scopo di avere un colloquio col re. '" 

Altri assicurano ohe egli si recherà 
a Maina a visitare il Correnti mori­
bondo. 

Fatto è che la inaspettata partenza 
del Óriapi ha dato luogo a molte fanta­
sticherie giornalistiobe. 

Per altro è verosimile ohe all'andata 
di Crispi a Monza non sia estranea- la 
situazione europea speiiìalmeute dopo gli 
ultimi atti del Governò francese in Tu­
nisia, nonchò In seguito ai decreti sulla 
dimora degli stranieri in Francia fir­
mati ieri dal ministro Qobist, 

La Riforma dice soltanto che Crispi 
reoasi a Meina e soggiungeche'toruerà 
tra qualche giorno. 

La ierma' liitenilone di Crispi 
lulla riforma osmunale. 

Si dice ohe, ove il Senato modifi­
casse sostanzialmente albuul articoli' 
dèlia legge comunale e pròviooiale, l'oo, 
Crispi proporrebbe alla Camera il ri­
tiro puro e semplice di detti articoli,, 
essendo sua ferma intenzione che lei 
nuova legge entri. In vigore' nel pros­
simo anoi. 

Gli inlendlmenll polltioi di Fortit. 

Si parla di una lettera che l'on, 
Fort'S avrebbe -sarltià'ad un deputato 
di estrema , sinistra,, nella quale spie­
gherebbe ' i sdoi inieùdlmeatl politici ohe' 
vorrebbe fossero eseguiti" dal partito 
onl appartiene. 

Sarebbe in sostanza nn programma 
evoluzionista. Il quale non venendo 
accettato,' come prevedesi, 'da tutti ! 
suoi amici( uè determinerebbe il di­
stacco. : 

Per gli ufflolall ohe entreranno nel oorpo 
degli; irregolari d'Afrlea. 

Il M'Dlstero deliti guerra stabili che 
gli ufficiali -ohe entreranno ine!, corpo 
degli irregolari avranno- no soprassoldo 
etr rdinurio o|ie veliera da I. 4,65 sino 
a 1. 9,05 secoadoi gradi, oltre le com­
petenze di guerra. ,i 

Per l'atluazlone del nuovo Codioe penale. 

Al Ministero-dell'Interno si lavora 
per la rifòrrna necstsiriaell'attuszlone 

I del nuovo Codice peoale. 
Sperasi ohe bastiono t̂ fondi del bi­

lancio ordinai-lo per i lavori di adatta­
mento della carceri attuali. 

MA: KJSTfi l lO 
L'arrivo di Guglielmo a Vienna. 

Vienna 3. L'imperatore (Guglielmo è 
arrivalo alle ora 9 ant. precise. Lo at­
tendevano alla stazione dell'ovest, l'Im­
peratore, il kronprinz e tutti gli arci­
duchi, i minissri, tutte le autorità ci­
vili e militari, il borgomastro, l'amba­
sciatore austrisco Sxecoheoyi, gli offi-
oiali della lasdwer tedesca residenti 'a 
Vienna eco: Allorché il treno arrivò 
alla stazione l'imperatore d'Austria' in 
un forme tedesca con le insegue del­
l'Aquila Nera si avvicinò al vagooe, sul 
cui gradino stava Guglielmo-io noiforme 
del suo reggimento aui'triaca con le In­
segne di Santo Stefano, 

I duo imperatori si abbracciarono vi­
vamente, stringendosi la mano. Durante 
il pr-mo saluto, Guglielmo aoaompagnato 
da Francesco Giuseppe si avanzò verso 
1 gruppi dogli arcidnchi. 

Abbracciò il Kronprinz, gli arciduchi 
Alberto, Carlo Luigi, quindi strinse la 
mano egli altri arciduob', mentre l'im­
peratore Fmocesco stringeva la mano 
-al principe di Heuss e a Herbert Bi-
smarck. 

Dopo passata la rivista della compa-
.guia d'onore e la pieseotazione dei di-
Ruitari, i dna monarchi dandosi -il 
braccio si direisero alle vettore segniti 
dagli arciduchi per recarsi al palazzo 
imperiale. 

La folla Immensa stHzionsva' nelle 
vio percorse dal corteggio Imporiale, 
aRCoglieod-i I sovrani con entusiasmo 
indescrivibile. 

& palazzo, Guglielmo fu ricevuto dal­
l' imperatrice e dalla princ-passa impe­
riale. Dopo i saluti, Quglielmo si ritirò 
nei suoi appartamenti. 

— Lungo le vie percorse dal corteo 
imperlale tutte le truppe delia guarni­
gione'facevano Ha e dietro di esse la folla 
era innumerevole. La compsgola d'o­
nora alla stazicne fn data dal reggi-
menta"di cui Guglielmo è oapo. All'ar­
rivo del treno imperlale la musica suonò 
l'Inno tedesco. li 

Visite, pranzi, rioevimenti. 

Vienna 3. L'imperatore Guglielmo vi­
sitò il principe e la principessa di Reuss 
ne) palazzo dtll'ambascìata tedesca. 

Dopo colazioug a Corte, visitò l'acca­
demia di belle arti: R'cevette il princi­
pe Filippo di Coburgo e i' arcivescovo 
di Fraga, Tisza. 

Il nunilo Galimberti rimise la sua 
carta da visita all'alntante del olimpo' 
generale. Al pranzo di famiglia assiate-i 
vano i due- sovrani, i' imperatrice, gli 
arciduchi e le arcldnobesse, il principe 
e la principessa di R-̂ uss. . 

Guglielmo indossava I' nnìforme au-
etro-uogaiioaj Frauoosoo Giuseppe egl i 
arciduchi l'uniforme tedegoa. - i i 

Domani ' Guglielmo riceverà i gene­
rali, gli ambasciatoti ed i miaistrl e-
Bteri. 

Abdloazlone del Re di Greoia. 

Sembra che la notizia corsa dell'ab­
dicazione del re di Oreoia non fosse del 
tutto fantastica. > 

A quanto si dice il re, conversando 
«o! conte Kalnocky, gii avrebbis dette 
qaoBie teatnali fiarole : 

t Io ho già fatto noto allo star che, 
te egli appoggiasse là oabdidatnia .~di 
mio fratello, principe 'W'aldemsro, al 
trono bulgaro, io era deciso di abdicare. 

* Questa risoluzione l'aveva già presa 
ancora allora quando la Sobraoje bul­
gara elesse Waldemaro a prlno-pé >di 
Bulgaria ; e l'avrei mandata ad eSatto 
se mio fratello avesse aocettata quella 
elezione ». 

IN GIRO PEL MONDO 
iRoendio ali'Ulfioio delle laoroi a Roma, 

lermattins alla stazione di piazza Ter­
mini si -sviluppò un incendio all'ufficio 
delle mérc'i. 

Il fuoco fu sodalo In tempo. 
Tuttavia il danno è considerevole. 

Morti e {«riti 
per uno soontro fra due troni maro!. 

Milana 8. Stamane alle ora 2.30 fra 
il bivio Acquarello e il ossello n. 1 vi­
cino alla stazione di Regoledo il convo­
glio merci n. 2192 si è staccato per 
metà e retrocedette investendo II treno 
merci 11404. 

Mori un capo oonduttore della Rete 
Mediterranea e uu frenatore dell'Adria­
tici' rimase gravemente ferito.' Sonvi 
ancora altri feriti. ' > •<• 

Inondazioni e uragani In Svizzera. 

Berna 8. Io seguito a pioggia tor­
renziale la vallala di Brc^e fa innon­
data. 

Le comunicazioni ferroviarie sono in­
terrotte. 

Il quartiere di Aarzielle a Berna è 
sott'acqua. '< 

Molte case sgombrate, 

Berna 3, Imperversò un violento ura­
gano a Ginevra e ne' dintorni. 

I fiumi strariparono e inondarono 
molti comnni della frontiera'franco-
svizzera, « 
' I danni sono gravi. 

I l 

Ginevra 8. Ointinuando le p'oggie é 
j possìbile che il Rodano inondi la città 
1 di Lione. 

I Ponti e «Irade^ 
I dittrutll da un uragano. 

I Annecy 3, Un uragano vi fu stanotte 
con'limmensi danni, molti ponti estrado 
distrutte, la oomuuicatlooi con Lione e 
Ginevra sono Interrotio. 

Tutta la pianura di Annecy é eotto 
I acqua. i: 

Parigi 8. Parecchie persane rima­
sero annegate nelle inondazioni di An-
neoy. 

Può nuovi (uoill. 
Secondo un giornale inglese il focile 

Label, adottato, come si sa, dall'eser­
cito francese, sarebbe l'arma più terri­
bile inventata finora, destinata a pro­
durre una vera rivoluzione nelle bat­
taglie dell'avveuirel La sua mnnlslone 
non produce fuoco ed il rumore della 
detonazione s'ioavverte appena. Ciò ohe 
rende difficile la difesa, ma altresì' più 
difficile un attacco Improvviso.! -

Si parla anche di un altro nuovo fu­
cile a' grande portata' del qaile sono 
stati fatti degli esperimenti ad Alder-
sbort, in Inghilterra. Il bersaglio tep-
presentava un battaglione di sette com­
pagnie, ciascuna di 24 Hie, La com-

pagala di fronte era rappresentata da 
paramenti di -leguo e ferro « !é altre 
da paramenti di legno di speajore va­
riante tra nn quarta- e tra quarti di 
pollice. Alla distanza di 2000 yarde il 
48 per oento dai tiri colpirono il ber-̂  
caglio! a 2400 yard» H 518,90 per' 100 
e a 2800 jrardeiil 14,80 par ceoio. ' 

Una nebbia forte.rese invisibili i ber­
sagli ad il [fuoco dovette essere diretto 
con un oggetto intermedio .a cui mirare. 
Il fuoco ò stato quindi Indiretto e per 
conseguenza più Istrnllivó, A 2800 jrarde 
le palle'perfor&cooo I paramenti di legno 
e si sohlscalarooo contro quelli di farro. 

La disperata risoluzione 
della figlia di Beltett! Ben. 

. Ieri a Firenie U figlia 'di Bellotti-
Boa —i l oompinio artista drammatico 
«he si tolse la vita — maritata ai oo* 
ionnello Torre, esplodevisl un colpo di 
revolver al cuore. I mediai estrassero 
la palla, ma lo stato dell' infelice si­
gnora é graTlasimo. Si Ignora la càusa 
della disperata risoluzione. 

Due proli òhe «I ploohiano In Chiesa. 
Il (atto è piocànte assai ed accadde 

in un paesello molto vioino a Verona 
la scorsa settimana. 

Narra la oronaca che una messa er« 
statai chiesta in sagrestia, dicendo ohe 
dovesse oelebrarlu-doo Cauterio, Fosse 
sbagl 0 del sagrestano, sordo, o (ossa fur­
beria di don Piffero, fatto sta ohe. don 
B ffero arrivò primo In sagreatio, trovò 
sul banco l'elemoiina di lire 2, acchiap­
pò l'eiefflOilua e celebrò la messa. .-

Tutto era passato colia massima tran­
quilliti, né parca possibile ohe don Gau-
terio avesse da accorgerai del tiro, che 
l'amico don Piffero gli avea giuooato. 

Ma il oaio volle appunto ohe la mat­
tina dopo, mentre i due preti osoivsno 
di chiesa,' liicooirassero la sarà Oegla, 
cine la pia femmina, ohe il g!orna in­
nanzi aveva ordinata e pagata In messa. 

La sera Gegia, scorto don Gauteclo, 
gli disse : 

' — Tante grazie reverendo ; non du­
biti-che penserò spesso a -lei,' e ricor­
rerò spessoaile sue.orazioni. . 

Don Cauterio guardò, tutto trasognato, 
la beata;' e disse ; 
' — Grazie di ohe? 

— Oh bella I — rispose la beata — 
Grazie della messa, ohe mi celebrò Ieri.,, 

— Che messa o non messa!-— re­
plicò il prete — lari non .trovai da dir 
messa, e stetti tutto il giorno sullo spese... 
'- Don Piffero udendo questo dialogo, 
senti venirsi la' tremarella;- ma pure, 
si fece animo, ., . 

Ma ili diavolo è birbone; e il diavolo 
tanto fece, che don Cauterio note an­
nusare il tiro dell'amioo. Onde, pigliò 
a rimproverare l'infedele amico; e l'a­
mico,! tolce a rispondergli per lo rime. 

Sicché, una parola tirando l'altra, 
don Cauterio menò un lattane sul nic­
chio a don Piffero, a don Piffero sferrò 
nn pnozone sul petto a don Cauterio. 

La beata, fuggi ; ma i due preti, in­
veleniti e ciechi' dalla, furia, seguitarono 
al ea'pplottarsl, e -tanto'>«a jdèlt^ro.'fin-
obé'ls gente acoono-'-e U dh^itó ih 

Il tentato suloidio di una «ontewina 
a Verona, 

In vicolo F îllppini a Verona abitano 
il conte e la contessa Sparavierl oon 
la loro figlia -— una ragazza In sui 20 
anni. 

L'altra sera alle ore 8 la contessina 
incominc'à a dare In ismanie fioché-cad" 
da in deliquio. 

Sua madre tentò farla rinvenire; le 
chiedeva cosa si sentisse ; ma la fan­
ciulla non le dava alcuna risposta. 

La povera madre allora mandò in 
cerca di un medico a sopraggiunee il 
dottor Simeoni, Anche questi si posa 
ad Interrogare la< eontessma por sapere 
da qual causa provenisse il suo male. 

— Mi sono avvelenata, rispose final­
mente la contessina. 

— Con che? soggiunse il dott. Si-
menni. Ma lei non, volle dirlo. 

Dapprima il medico temette oho a-
voise bevuto dell'acido sultorioo; però 
avendole esaminata la bocca, ai oon-
vinse ohe non potava aver preso ohe 
del laudano. 

Le apprestò i necessari medicamenti 
ed era fuori di pericolo. 

Pare che nelle canse che trassero la 
eonteasina al triste proposito, c'entri un 
po' il onore. 



IL F R I O L I 

A PROPOSITO DEL DIARIO 

di Jeièrieo- Ì l i . , v 

Un BgrflSié' e Tecohlo aoltsboratore 
àfWAdig», ohe dFmori' pW' luogo tempo 
in Ourìnaiila; o'crivtir a quel giornale ; 

« A ohi oonoace quanto pcasa Dell'la-
niino di BiBUai'ck l' odio ooptro coloro 
oheanaroDu in qailobe nodo la eua 
potenza, non deva ssaere rimasto «or--
preso della. Iattura dql famosoi rapporto, 
col quale il gran aanael|iere ohìede,Hl> 
riiaponitora';ohe ' iiutorizzi il ministro 
djìla giiistiw 8 frooednre •ionti'o i'au-
loro dilìa '̂ 'ubblloiistobe del diario di'. 
Federico .Ilt) fianta ricordare li fatto ' 
di L<»rker|. deputato jniigne. ohe-sacri-, 
fico tutta' la viti- ad intendimeutl pi-
tridttiòi' a ohe molto codtnbiil all'noII& 
della pUria iodeèod'.' ' Queet' uomoj ohe 
era una. volta- amioo , indivisibile e odi-. 
iaiiorutore del Oi>flcelllere,Jfu ^opo tanto 
odiato-da lui, oh« proibì pei fino ei leg-
geBBeni id..Rel<||ì&tfî , iu, oooiteioue della 
sua morte, la oou^pgliauftfi. Inviate dai 

rio sari stmpr» ritenuto genuino, e 
l'iraperatora F«Jerifo rimarrà unlU me­
moria dei 9i(òi oompatriottl qualo era 
nelU ina vlla; ed l-̂ buonl tedecpiii peu-
«eranno.aemprii al govèrno ilberiile ohe 
avrobbe'ró. potuto gódefe; te. aita mortis 
immatura non l'avesse rap'to, 

* « 
1 ,̂La Kiel^ ,.^«itung pubbllós altri e-
...atra^fi.^ei. diàrio ohe'ooii potranno però 
kuseitare , nuove e ! vivaoi polemiche, 

' Tr'a(tan()"d«glf avvenimenti del 1866' e 
speaialnieut>i della famosa, battaglia di 
KOniggrati!, d̂ i noi più oonDSoiqta.ó'oi 
Dome di. Sadcwa, ; -

' tn 'questo- raoòonto notevoli sono qnei 
paBti'"nél* quali i' ablm.o mite e bubóo 
obs.-forpa l'uuirboia deila. vita glófióB* 
di.Fede.rieO|..a|.maDifeBta. in. tnézzo agi,! 
urr& di vittoria e agii orrori della 
guèrra. Li sna famiglia gli ò -sempre 
preaentó. Ooi>i egli- deeorlve' il suo in­
contro col priuoipe Feder'oo Oarlo, dopo 
la battagliaci . 

«'Credevamo ohe v»niiise il re ;, era 
invece l'ntz Carlo, 0 à da. lontano ai 
Bslutammo agitaiido i berretti, e |pci 

governo am^erioano, lavano protestarono j , ,^ l - ' - t . | j^ j i ^,,.4 ^gug truppe -(la 
i.progce,«piatioo.ntr,o,questo interdetto, i," B„|'B tslr'ema'ala destra e 1» ' sua Wtro-
vi furono •dslie'siyo discussioni nel P,i.rnl mg, ,ini,tra),,oi gettammo .1* uno nelif 
lamento-msa ohtfpro? Uonùipoteote-i i,(.„aol«"dsll"»ltro. Duo anni or sono, oa-
l'ha pròibno; 'ed ogni buon tedeefco de-"; ^jmi:' fc 'Dùppéf-, abbracciavo Vn ibi il 
ve.in?h(qài,9i riyereiite,,dayantlalk,8Ìj< viaoìtore.: oggi ei-a-vamo entrauibi vinJ 
volontà. • , . . . ' , : , ' - •• 

Germania ne godentero i giusti risuUat! 
di graader.ZB e di avvenire. 

" Duratilo la notte ho vivamente so­
gnalo mia moglie n i mii>i Qgli ». 

DALLA PROVINCIA 
-8A«ilK"ni PAnarÀ. 

-Damènie, 7 Otùbiir 1888 

Furlans, 
Cu-la forme des vilotis 

.,, Ohe^tan ben.stivèj Qhantd, 
: . Us'visl'n ,clie li miìU di Otii'ar' 
; Sghid la'Sàgve diPagoA: 
•Ce davòi ta ohe zona'de, • " 
• Ce ji»stù.r «be.-.si. à;di,,ifa;i,. „. ;.,., 
• in olia ^?,̂ t8.,Ì)i)n!idet,ê j; I ,̂  
; Via di gioiSi'é'iu'aieà'. 
QtiktarÒB fignind te plâ ziV' 

'UN-MAGNÌFIO S7ENTRAMENT ; 
li'disogò l'è di Sior.MjDl, 
É l'è fatt c'iin'eintiment. 

Zbiint, vèfhoB, p&ars a tiorB, 
Diitt il pìiblic l'è content; 
Gà là OièélB par un Domo 
E ia piazze jè un porleut. 

Li ch'al-liorle il j'otc li trai- ' il. 
Àl'è il ball il prin plasè; 

^ Sa, polzètiel su, fautatsl 
Ognun fasi il so dovè. 

•TKE BKE'A'KS.'SON' PA'KEOHADS , 
.t Che in Ffiii!'di mòrn'oà d'è'; .' 

LiB oiciiÀitrls"8i<D di |jfle ! ' "',. 
, Co d,i pini yolèso tùl ' .. .̂  

I. 
A i n p e E E O ) 1 otiobrei 

Veoohla amininls$riizian« rovesolaia — 
Auguri e speranze — Grave osso di 
sangue -— Il destino di un povero dia­
volo — Raofiotnandezione ohe forse 
toriìorà inutile. 

Ieri qui si ebbe la prima seduti un 
tunnaia del Consiglio : che fu tutta oc-
onpita dalia uomiua delle oarichs. Il 
oauBigliu iiformuto quasi del tuttcper 
le ultime elezioo<, royess'ò la vecchia 
iimmluistrazione, eleggendo ad ussessori 
elTèttlvi, u gruniie màigglorunza i signori 
Oio Batta Sburliuo, perito, e Miohele 
I^eorcbla-Nfgris, aVtrooiito. Sembrai che 
ii~cno'BÌgl'o;'dris^condairdo in ciò i voti 
a 1 deBideh degli elettorìi-vòglia-essere 
piùi/gnardiogo del passi^to-nel maneggio 
.dsllfì. finanza comunali. ,-< 

Sarebbe óra ohe verainante alò av­
venisse, B lò"nòn pOBso òhe aligurar-
melo, speranilo'che la nuova ammini. 
striizione -sSippla oorrispondera alla fi­
ducia in essa dai piii riposta. 

In_qannlp al diario .di. .Federico, si ! 
Bpìeg'a'faoiime^rlfe ' l'irritazione '111 Bt-
smarcki Io' Qermafaja t-ì ^'cre'9'tt^o'fi­
nora che l'impero foiisp'étatp. iiiesitò ed . 
effettuato;dai .Cancelliere; ^gli era, per 
così dite, l'idea perBoniflaati.'deii'impe> 
IO; tutto-si'Coricentrava io-idi'; neasnn 
altro''v( preso pattV cdal attiva, aomè'-
lui. Ora nel diario si legge che egli vi 
era cpatrarlò,; , .. ;-.,.. , 

Qoal meraviglia se>:.egli. si - sente fa-. ' 
rito, nel-suo ogolomo;''e-per -dalvard il ' 
faW òbito, ''si vàie" deli»''sua' obnipii-

tenia!).','. •' .-..-;] i . , '„' . , , / !v 
:)ìlgli. dice ohe-|a, pijbblicazlpne ..d;in-

neggia la eara memoria'del- ooipplanto 
imperdtore, e'neBsnno piii di-lui la of­
fende. Sappone che'il diiiria sii falso; 
aqoenoa.agli errori ivi.contjenuti, ^ af­
ferma che 11 priuoipe imperiale. f|i al-
ioatanato.dalle conferenze perchè da 
ini si temevano delle; indiscrezioni ver­
so la Corte ' inglese che' favoriva la 
Francia, d îiéìltt nobile éavaliereaca e 
simpatica figura di.; Federico v|onn qiil 
accusata di non aver saputo copserva-

viaoUpre. 
oLtorĵ ii ., " . 

' < lui questo momento V miei pensieri 
erano-Picasso mia. -moglie, i miei, figli, 
mia madre' le mie -sorelle:, UavanM agli 
occhi miei al librava l'imma^iiìe dei 

Toi lis sia,, cui jett des-DAidls 
' MOLAlilN UN-GRAN BALON i 
• Eoo al- Va, si. alzo,' al sv(.le, --' 

L'è pa-l cìl a torseèn. 
Cuaodcbe plui pò «1 Jn alme, 
"Fno'è''radcls-tB'far'n'i ton'i' •-

E 1 BEN'O'Àl. SU-LIS COUNIS 
mio Sigismondo — ohe da poco c'era. Fasaràn un «flstòu. 
etato rapito -;- avo.70.il seutimeuto che , 
la son', iiiporté!. d9.ya899'; preoorrere un i 
grande bvveni.^ento delia mia vita. Ma { 
la.,vi,ttor.ie. non compensano la perdita ; 
di un bambino ; anzi in meziio a q'u'èste > 
vigorose emozioni, l'acuto dolora trova j 
meglio Ili sua via. Ma- dovetti rlcbr- . 
darmi che.non c'ora tempo per dar 1 
sfogo'.«i-sentimenti del,cuore'; che do- | 
veva rivolgere la mia mente al nemico , 
sconfino.: stiidi'are di uiilinzara la vit- 1 
tbriii-nÌBl'''inlglló'r mudo' possibile >, . ! 

' IqrareBBàifte è la chiusa; - . -' j 

- "Noi,ci accon^odammo In uua c^sa | 
vuota senza mobili,' sopra delia paglia ; 
e dopo' essere nutriti tatto li giorno ' 
con pana a oognao, oenaintnb''coti un | 
pane, comper(ito pet via da un viVan- j 
diere. Era il; oaso proprio di dire à la | 
giucrrs comma à la guerri. Eravamo i 

re no segreto ^ncll' interesse deila sua ' stati .a.c^vallo dalja mattina alle 8 tino 
patria I • - • 1 

Giudichi il mondo oh; abbia danheg-
atle 8 1|2 di sera; dnr'mimmo qtiindi 
benissimo, nou ostante- il fantastico al-

giste in maggior modo., la cara memo- | bergo, {isr quanto l'ccclttitnento di tali 
ria del defunto imperatore, i| Cancel­
liere, il' fedele servo degli Hobenzollero 
0 l'autore della pubblicazione del famo­
so diario. , 

Si può star certi, che a. nulla appro­
deranno gli (forzi di Biemirck. Il dia-

2 1 - '^PFSNSIQB 

In cerca di moglie 
-(pA.t'>'RA.lSt3KSE.)—, . 

— Hai'ragione, cara mia,.. 

avvenimenti .possa lasciar ano tran-
' qnillo. 
^ « Co'mpceai che questa orn per la 

Prussi,! uno dii giorni piii importanti; 
\e pregai Dio di illuminare il re e i 

suoi consiglieri perchè la I^ruasia.e la 

rare più;.fi(!ilminte con asfie, perchè a-
I veva calcolato tutto, e durante lo apet-
{ taculo sperava di, fare, pù ampia,cuno-
; eccnza ed ottenere più fiducia. 

La zia di m'idamigella Auguatina^ ha 
principialo col rimborsarlo del prezzo 

, dei biglietti, ohe Oirardière non crede 
j dover ricu;ja,M,,, perchè.., non è ab-
[\ baotanzu âmì'òo ,'di quelre 'sipfri.ora onde 

permetra¥'ìi'ì''di bffrii''-lor'o'''jr(jli's il d 

PO .VA-iilN IJA liUS ELETRICHE ; 
Come a Udln chest istAJ, 
L'è. ben ver che costo Qhire 
La famosi) oovitad ; -

Ma li pals l'OI fa figura 
E al pò spindi in cuantitiJ : 

, .Cheste.oa 1.0 jè une vile, 
.Ìè"(ine jfónté"(li ciià^i,' ' ' ' "' 

LlS RACHETIS'D'OGNI'FATE 
' SijhoOHi'in in ,tal liisòr; 

E tal miezz d,'ùiie'zirindule 
Sarà Boriti': Amòf, Ambr, 

Oome"i''àrbui èli liraùre 
A p^rd du cùanQh In fior, 
Cumii nò, che blelo sere, 
Varili gust di fd-<iì >nòr,... 

PA-L MA'NGIÀ L'È ,PROVIIDÙD,' 
L'È SOiJiSÌO IL-VIN' NÒSTRAN; 
Nom'e'a'vindi ohe^ta riibe -- •''' 
Veu la sed- e voti la' fan. 

B'ogiis Furiano, la aer eiàd' , ' 
Par che di ohe stei 'lontèn ; 
Jl pioti'' di divorttfsi • • 
Al'è uèbil, el'è sai'. 

Dopo dutl, di oa cent agn 
Val la.etop; comò il lin, 
E pò còutiu gh-umps e Qbàsis , 

, Tao ohe un'oro di murbio, 
tje f'Stidis I ce fumàtis I - . 

Dutt ai sfcinte cu<l bon vin ; .. 
lotrigada la 9bat&rin 
E iatrig;id<3 la iassìn, 

Pagnà, 2 di Otùbar 1888. 
Là Comissión 

Questa matli'ie, alle ore una antim. 
circa, nella borgata fradolo di" Forni' 
di Sotto, avvenne un grève caao di aaò-
gue, e per fotilissimi motivi.. 

• Certo P-< G. d'aQqi 21, il qnala dai 

Ì
appepa tre giorni er{i UBolto dî  prigiu* 
ue.d.upO: soootaia Iti péna 'dol"càrcere 
iufl itogli' per fflìn'àcd'è a'm'4Warmata',' 

, allei,itinalosl datljt'-compogrìià-in 'cnr<i!>ì 
I trovava e neila quale aveva fatto.ua-. 
* Bonre un diverbio.provocando.qno sch^r-
I zo inuocante, corse,!) pass, ed armatosi 
i di uno stilo lungo' 15''opmìm. oiroi rag-' 
> giunàa di 'bnov'ó 1 òbnì'pagol liivésten<'' 
•: dòli forioBamente, Uno - ebbe gli abiti 
J stracciati, 'due: furono farit, ma- non 

gravemente,'.un: .terzo da un,colpo ebbe 
j iotucoi-ta la pleura„e si trova, iq peri-
j colo di vita. ' 
; 'II' feritore è latitanle : sarbbra ' che 
1 nella furia di imenarei siasi ferito ieg-
I germoote nello coscie. 
" " ,,. . 
l - ' . - i . • ' . » . . . ( ' ' . , ; 
I •» * 

j Ed ora mi si permetta.due righe per 
; una rtttifloa. ' ' 
i . Nella Patria di due gioroi fu era 
i scrittói che corto Cariò Passadetti di 
i Ampénzo-s'era appiccato'per «miseria», 
' Non è esatto ; il disgcaz sto ai euio dò 
j per «avvi!iniento»,a 1! BUO OSBO mi Barn-
! bra tt^e ,da .peserà meditato dall',auto-
I riti di P'.' S.' che' rilaBcia le òaf-te di 
I permanenza ài soggetti alia aurvegiien-
1 za; Il povero Passudatti, ohe -fu sempre 
'' onesto, e galantuomo, nello scorsp feb-
. brsja fu aondannato a sei giorni di car-; 

core ed a 6 mesi di sorvegittinza per 
> essere stato sorpreso .por la seconda 
i volta nei boscb coiolinalo,- nei méntre 
I raccoglieva delle legna secche ed ab-
! bandonate. 
I In aprile obiesa li passaporto par 
; l'eslern, per dova partì prima di averlo 

otlcnutu, essendo stato assicurato dii 

getto ailtt sur.vegìianzB ; disilluso di 
tutto e di tutti; si credetlo prooluaa 
ogni via.par. l'avvenire: si aredatte un 
bandito dallii sc-oetA, E^a povero e la 
sua famiglia traeva il vitto Jal PUP 1,1--
voro;. .Tamelto'jdi non javerne p ù, ili 
non poter pi^ nuliii guadagnare e ni 
ucoi;e. 

Or io vorrei che la sorveglianza foi-na 
imposta con criteri p il equi e piii giu­
ridici di quelli seguiti nel caso del Pas-
«U'Jetli. Glè io non comprendo, perohè 
i'autorità giudiziaria, la quale è snlt 
oòmpeCcnto ad «ammoofrp» e ad icfl g, ' 
gere U sorveglianza, non lo debba e»-
sere poi anche par determinare i modi ~ 
0 gii estremi della sorveglianza ioflittn, 
C ò i,«y*ca f i , l'anìnritA di p. S,, la 
,quala,j'Uon.. aififpscehdo la natnr,t del 
reato sa non dallo specchietto' di con-
'danna, applicala la sorveglianza -nel 
medèiiimto modo' al - grassatore -che al'̂  
vag^abpado, .̂ohe al 'r,eo . di., furto bo­
schivo. - ' " • ' " - • • - 1 - . 
. ;Contio questo ba''iterebha invura im­
pedirgli la potsibiliti di riaomi'ttarè'ii 
roato e quindi impedirgli di aqdare pei; 
boschi .senza un permesso pre.ventivo. 
Invece ma In sottopongono all' obbligo 

.dalia residenza fiisa, all'obbl go di do­
visi' imdare'a Ietto ai tramonto-dfl soi'e' 
eao...per guai^ che 11. furto oampestre,. 
il quale dal c'odi penale vigente è rito-
unto, c(|ma il furato p,ù leggiero, viene. 

,in pratica ad esBera punita più grave-'-
' mente del ,Jtur,ta-sempljoà.;.- , , . ',. 
) È questa cantraddiziona' che non' mi 
-sembra né'equa, tè legale. 

•• Aldus, 

GROHAfii CITTADINA 
'S'Irtatoro friulano iireinlato 

a ifIliMno» Nella gara di rivoltella 
indetta ,dalla preaidenza- milanese dei 
Tiro a sogn.i, li nostro egregio umico 

I Carlo Fubrìa'ctf.une B'U cttaota concor-
rent-, il aeoòndo premia e'oiò tanto per 
la 10 serie che per le b'md'era. 

L'amico nostro aveva già vinto anni 
addietro nella gara dui Tiro u Sogno 
tenutasi a Roma, il premio reale, 

.Qnestd nuova sua vittoria a Milano, 
«ontsrto'a per ciò la sui fama di straor­
dinario tirutóre. • 

' Ali' amioo carissimo una stretta di 
I mano. - .. ; . 

j ( Intt r c t t i f l c n i Non il colonneiia 
I del gemo, di Lenun, nostro concittadino, 

capo dell'lapetiorato ferroviario govei-
nativo, mt il cav; Giuv. Batt, difeun-i, 
tenente'^ 'dólona«ll(> d'arfiglìarta, collo-
cuo a disposizione del Mioiataro, fu 
nominato comandante il Convitto nazio­
nale di Macorata. 

e ò a rettifica della notizia data ieri 
sulla scorta dei 'giornali. -

! Scnnipitto ,perScvilo tìl «in 
noàtr» coiiòittaidiina. 'Miiriedi 

I passato mentre si ahiudava di oalce-
; diversa'persona che potava farlo. Per- | struzzo l'ultima tratta di fondazione sul 
I ciò in contumacia fu cundiunato a un i .lavoro di difesa della forrtivia a Por-

mesa ,di carcera per violazione dplla 
.sorveglianza. Tornò, tosto a casa, fu 
arrestato è scontò il mese di carcafn. 
Però quando vi uscì, una fatale'ma­
lli,conia s'era impoeaosBata di luì'. Ve­
dendosi condannato p(-r essere andato a 
lavorerò all'estero, temendo di non po­
tervi p.p and.tra, perchè aoo-.ira aog-

? 

Iiinghez'iit delia- strada, poi- ì 
it'tbr'a "eott'} , li' ',impresaioni ! 

pe battendo il pugno sui tavolo : 
— Cameriera, c'è un errore di cinque 

soldi 1... 
— Crede, signore, che ci sia er­

rore?,. 

( .vertimeijfe) :ie\ intra. B.rame.rebb^ îjuin-

' nipotp, non ode più nulla se non quello 

'Ed i coniùgi riprendono la lista del S.di ontrare , ii); d.i.aoprso., ila l i psppre-
trattpre, guardano i prezzi, veriflqario'j seutaziionPT.oon încii? o,l? zia al par della 
la somma, ed infine il' Eignora pror'om-

che succeda sul palcoscenico, 
Darunlo un intermezzo, Il nostro uo­

mo che cerca moglie viene a saparn'i 
qualche cosa di plìl ; la zia si chiama 
Oerbois, è vedova ed ha poohesostanze; 

Voi conteggiata il pane-per quat- \ la U'pote saia la sua erodi', ma frat 
tro, e mia moglie non ha mangiato il 
suo... ah 1 diavolo, bisogna far attenzio­
ne a queste oósel Ecco qua il vostro 
Conto,., vi sono sei 'cèotcìilmi per voi ; 
e la rispettabile'famiglia se ne'va. 

La vecchia signora e sua'nipote a-
vondo anch'asse terminato il loro pasto, 
pagano il conto. Girardièra fa altret­
tanto, ed escono tutti iiiBÌeme dall' o-
Btaria. 

Oirardièra, da cevaliore'galante, corra 
u levare t biglietti, poscia conduce le 
donne, le fa entrare nella prima giil-
lerl'a, ch'era vuota per tra quarti, ben­
ché Il giornalo avesse assicurato che 
lutti i g orbi si mandava indietro gente; 
infine la zia e la nipóte cono collocate 
io prima fila, e Girardièro ei [oue die­
tro alle signore affine di poter discor-

tanto non ha nulla; bisogna dunque 
ch'essa lavori per accumniare una pic­
cola dote e trovare da maritarsi, che 
In questi tempi una savia fanciulla trova 
di rado da collocarsi m nou porta 
niente a ano marito; e siccome mada­
migella Augustina cocisce a perfezione. 

è ocuupata, non pensa... 0 almeno pensa | vettura accanto a madamigella Augu-
; mtno ad ascoltare i galanti, e poi alla ( stina, ia quale non - apre booca per 
I flop; se non averse clienti, è'sempie'in 1 tutta ,.la 
^ caso di farsi 1 vestiti d-i sé : è un'eco. 

nom'a..., Madamigella A'̂ nstind mi con-
varrebbe uiss-vi ; essa potrebbe farmi i 
gilè. 

\ Oirardière contempla tutta ia sera la 
'tanbiull'ir la qual"! non a'oooupa ohe 

dello spettaculò ; nd ogni atto, ai ne di­
venta più ' Innamorato, Siccome, quella 

, aera si re«ìlav,ino "commedia piuttosto 
: lunghe, quando cala II sipario Oirar­

dière 6 innamorata'alla follia'di Aa-
I gattina. 
ì N-'gli intermezzi, il celibe, discor-
', rendo colla zia, ha avuio cura di pur 

lare di aè, della sua posizione sociale e 
' de' suoi mille acudi di rendita. La vec-
, chia signora é pirsa contenta di aver 

fatta la conoscenza d'un uomo compito 

Finito lo spettacolo, Oirardière non 
vuole aBBolutamonte permettere ohe le 
signore se- ne va'linn solo. E^ae-dimo­
rano in fondo al sobborgo San Gia­
como, la strada è un po' lunghetta 

l'han condotta a Parigi perchè si per- j egli offre una vettura, ma la zii ri 
fezkni nella professione di sarta, e sia 
presto in caso dì guadagnare qualche 
po' di denaro a foim>iro un buon atabi-
limr-nto, 

G rardière trova tutta, questo eotre-
mnmeota, enggio; approva la condotta 
dulia signora Gerboi», e ragiona fra 
BÒ, mettendo un altro profondo so­
spiro ! 

— Uua molila sarta.., non ai vedo 
nulla di apregevole I quando una donna 

ousa ; offre un «omnibus» e viene ac-
I cattalo, 
j Giratdièrè vi entra: eolie signore, 
' bei che dimori nella contrada.dei Para-
] diso, la quale nou è dalla parte del 
; sobborgo San Giacomo, mi l'amore, che 
I avvicina i cuori, co -fonde i ceti a 
, trioufit dei pregiudizi, fa probabilmente 
I scomparire la distanza che esiato fra 

la cnntr.Ada dal Paradiso e il aobboigo 

ohe è. ,l'u.t't|)ra. "sott'.j „ .U '.impr 
'p'ròviita'al'té'atro, 'è' quelle Impressiòiii 
sono ancora una felicità. ' • ' . - , ' 

Giunta vicino alla loro: abitazione; 
le éignora discandoo) ;-Qirard'ère di-

'Bcehda ancb'eego ; egli offre il braccio 
eh'è accettato; io fan camminare par 
altri' diéni mi ioti ^almeno,- perchè . la 
vettura- non passasava preoiaamenta. di­
nanzi alla'casa-delle signore. Ma 01-
rardiòre noa tovn tanto lunga la 
strada. Ei si tieie sotta il t)n.caio 
quello di Augustina, e i<iocome il aei-
oiato è un po' sdrucciolevole, la giovi­
netta si appoggia non uua famigliarità 
che incanta li cavaliere. 
. SI fermapo -innanzi ad una casa 

dalli port'a brutta e scura, come la 
massima parte di quella del sobborgo 
di San Oiacomo. 

— E qui che dimoriamo, dice la BÌ-
gaora Garbo.s. Non ci rimana più, 'i-
gnore, che ringraziarvi delia vostra e-
etrema gentilezza. 

Oirardière trovava che gii rimaneva 
ancora quslcha coaa da dire, cioè d' n-
vìtarlo ad a<,d«r a trovare qualche 
volta la Eia e la nipote, insamma il 
permesso dì fare là eua visite. Siccome 
non glielo propongono, egli spinse l'ar­
dire sino a chiedeiin. L'amore lo ren­
deva molto più temerario. 

— Signore, dica la vecchi", io e mia 
nipote riceviamo quasi nessuno, poiché 
a Parigi si teme qualche volta di far 

San Giacomo. Oirardière sieda nella peiìooluaa relazioni. Ma voi mi sem 

tia, li sig. Pietro Baltico detto Saiisut, 
portatoBi colà per visitare quei bei la-
vorp, s'innoltrava, cammiuaoiio sulla pa­
ratia, per vadnre .''tutta I' dpera ; ohe 
lia stata la v sta dell'acqua 0 disatten­
zioni', perse 1' eqnil'.br.o e cadde entrò 
il ca-isero uiiil'ucqua profonda quattro 
metri. In uo attimo i bravi operai lo 

brata troppo galantupmo per ricusarvi 
li permealo che mi cttìeJeto, e se la 
mia oomp-ignia nou v'auuoia troppo, 
'mi tornerebbe gràd t'ssimo di stringere 
oiaggior conosoa'ozi oon'un uòmo tautj 
compito a distinto. 

Oirardière M' inchina fino a terra, 
tantu.è. coutanto di quel che la signora 
0»rboii gli ha dotto ; a mentre la zia 
3 la nipote aprono io sport'ilo, di cui 
conoscono, ii' sógratój 0 rmohiudono 
la porta, lasoia'io il galante caT>iliore 
salutare prafoudiimouta l'ingresso dalÌ4 
cai-a. 

Quando Oirard'ère, .s'accorge di non 
salutar altro ohe una porla, si decido 
ad andarsene, ma non lo fa se non 
dopo aver osservato con molta atten-
z ona la casa ove dimorava madami­
gella AuguBlina, affine di piiterla lico-
noscer iieoa quando tornerà di pieno 
giorno. 

IX. 

l i slginnr S'rontiuo. 

0 rardièra :ha sognato tutta la notte 
di madamigella Augustina. La di lei 
immagine non gii esce dui capò. 

L'indomani va a piaseggiare pei aob-
borgo Sin Giacomo. Non ai azzarda a 
presentarsi doli»: signora Gerbola ; tanta 
soUec tudino potrebbe parer rdioola, 
ma ei guarderà la rasa che rinchiu-Ie 
ia gentile sartoralla, potrà «respirare 
l'aura ohe essa ref̂ -iral» Voi snpote che 
gli amanti badano molto a siffatte baz­
zecola. 

(Continua) 
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IL F R I U L 

eUraasero lasolandogtl appena teppo di 
boveroe uo palo di litri, e oooteàti M*' 
l'oppra fatta gridarono ohe ben di rado 
nel Taglmmsn|o al pescano «imlli trote. 

, \[.- Fama, ' 

Ctii n u o v o c a l e n d a r i o BCO> 
l a s U c o . Al Ministijro deli'ltirta'one 
Terranno regolate eondeiireto reale le 
norme di un QUOTO oalendatio séola-
Btloo per le scuole seeoDdari", olaeslohe 
e tecniche. 

Secondo quitato l'anno, soolastlco do­
vrà durare 10 megi, dal 1 ottobre al 
80 luglio ; le leiionl si teri'anna dal 16 
otinbre ni 30 giugno, ,• i , • ^ 

Il t^mpo .degli einml' verrà stabilito, 
eoa ('eortiq'èi!iift9"lBlp, pirolasoun; 
ordine d«; dotti istituti. 

Il nuovo' Oalenda'-tii-poVre-yier Va--
aanr.a alenai giorni di feste.oattoliobe,. 
pi'i l'anriivfirfa.rip della ranrtn di V t -
torlo ÉoiaiiHeiì),' i nataliisi'del re e 
('olla roglnn, ,più 16 siirnl tra In fe­
ste di Pasqua, di' Natale e di oarné-
v-le. • 

I»er ffli nllcvator! di fte-
H t l n m e . I! Ministero d'ajjricoltura a 
ciommercio ha dispottu che par que­
st'anno siano comprati all'estero anU 
mrili bov.ai e siano dì rajse perfezio-
zionato per rifornire 1 depositi gover­
nativi di bsBlidme e slasioni zootaoni-
rho aopeia<ì ad alcune oadole pratiohe 
d'agricoUnra.. 

(Stagionatura ed Assaggio 
d è l i o stetci'Setel entrale nel mese di 
oert--'iBVra p. p. alla Stsgiortatara : 
Ot^eggis-. • Colli N. 90 K. 89Qp 
TrgDae. » » ^ 0 » 

Òsì«erVKKlòn|niete»rAI«g[l«fie 

' Stitiiohe'di tT>iiiìA~K.fi'.Hn'toT«on!oo 

875, 

all'Assaggio: 
Greggio 
Lavorate 

Totale » 100 » 9780 

N.-283 
» 8 

,..• '''.'•.' • TdWlé » ,291 

A u d a c i s s i m o f u r t o d i d u e 
f r i u l a n i a l l a B i a n c a fli a z i o ­
n a l e d i V c n e a l a , Kiportiamo dal 

8bre. 3-4 e rg 9.a. ora 8. p ora 9 p. ore 9 a 

740 S 
80.. 

coperto 

S 
8 

•?41,4 
83 

coperto 

SE: 
1 

21.6 
mtasima 24iZ> 
minima 13 0 

742.5 
'90 

coperto 

0-
20.3 

7450 
83 

coperto 

S . 
1 

19.4 

« Non si crederebbo;.ma è.pur vero 1 
Due giovinolti di quindici anni, ontram-
dì San Leonardo di) Udine, garzoni di 
osteria a Venozln, osarono l'altra mat­
tina olle ' otto e meiiza, perpetriare ud 
bel torto di L. 2000, nientemeno obe 
nell'utfloio di aniioossa della Banca na­
zionale, j .^; , , 7. ,. ^ ;., ... 

Uno è autóre pflncìpalis, l'altro' co'm-
(Ilice. 

11 primo, approfittando delle olroo-
stanze che alU IBaócii era couoioiuto, 
s'introdusse e rubò con destrezza degna 
di miglior causa quattro belliaslml bi­
glietti da L. 600 cbe pareva gli dices­
sero : pr' odici, siamo tuoi ; ma ohe vi­
ceversa erano di un fattorino della 
Banca stessa. 

Fatto il colpo, se ne usci, e col com­
pagno, ohe stava attendendolo fuori 
della Banca, nuovo lourJsle parti da 
•Venezia per Udine. 

Ma entrambi fecero 1 conti senza 
l'oste, che non era 11 loro padrone ; ma 
bene! la questura. 

Questa, a cognizione del furto, dira­
mò telegrammi da ogni parte, la cai 
conseguenza fu l'arresto dei colpevoli, 
eseguito dal R. Carnbinieri di Aviaoo, 

I nostri p'cocll eroi si trovano ancora 
In possesso dei quattro blgliett' da lire 
600 che vennero sequestrati. 

In occasione dell* andata 
di Ousllclnio I I a Roma. 
Sapri'imii che in ocìcasicne dei viag­
gio dell'imp9ratore''Guglitìlmo a Roma 
aaranno formati treni speciali col ri­
basso del 60 0,0 « Miliino, u 'Veuezia 
a OastellamHrp, ni Ancona e a Fi­
renze. •' ' ; 

Per 1» rivista navale di Napoli si 
fari un treno speciale ./celerf) in par­
tenza da Milano e due in partenza da 
Buri. 

Un ribasso • che varia dal 35 al 50 
0,0 a aeco-id» della distanza, sarà còii-
cetao nuche » coloro che si recano 
alle feste di Roma e di Napoli coi 
tieni otilinavi. 

U a n d a I W u n l c l i i u i e . Program­
ma dei pezzi di mua:ca ohe la Banda 
Cittadina eseguirà oggi 4, alle ore 6 1)2 
pomerid, sotto la Loggia Municipale. 

1. Marcia "Il Volontario» Ascolese 
2. Sinfonia «Don Pasquale» Donizelti 
3. Valzer «Giubileo» Fahrbach 
4. Flualo II "1 promeaal Sposi» Ponchialli 
6. Contoiie «Faust» Aruhold 
6. Polka N. N. 

T e a t r o K a a l o n a l e . Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia marionettistica 
diretta da L. Reccaidiol rappresenta ; 

Arlecchino a Faoanapa di ritorno dai 
«tndi di Padova. Con dae balli. 

Orario ferroviario 
( vedi quaita pagina) 

B»r.rid.»10' 
altoin.ll6>10 
UT. del mare 
Umid. reUt. 
Stato d. cielo 
k<mt cad.m 
I ( ctiretione 
£(Tel.Ulom, 
Tenii,c«atig. 

Temperatura ) 
Temperatura minima ill'aplirto' 14.1 
Minima esterna nella notte: 14.8 

' VéléglràètHiià'nieteof |<$o Dai;-,-
l'Ufflt^lo loeutraie di Roma ; 

(Ricevuto alle ore 6,6 p,' de{ 8 ottobre). 

. I.I1 î uropa ^r^gslono has^a'B'ulli Qer-' 
msinFà'' s'etienVriòfiaìe, alquanto •• elevata 
«ndest Grin»,rreg ; Varsavia 746, Co­
stantinopoli 764. " 

In .Italia nella 14 or« barometro al­
quanto' disfleso nord, poco, salito sad. 
Cielo coperto e pioggia nord, vario sud. 
Venti forti terzo quadrante. 

Stimane cielo coperto,eccetto estremo 
8ud e Sioilia. 

Venti forti terzo quadrante. Baro­
metro 760 nord, 756 centro, 761 sud. 

Mare agitato coste oòcideutali. 

ProbaWiltà : 
Ancóra. Tenti forti o fortissimi .,/ra 

aud .e «udoveat specialmente nord ̂ ijbie,* 
10 coperto con pioggia nord, nuvoloso 
centro. ,. ••" -'• • 

' Mere mìttab e sgitalò onste eetten-
trioitat. Temperatura ancora alta, 

(fiaWOsiervatoiio. Uiitórico di Udine), 

I l Q i O T e d i . È uscito il n, 40 del 
Giornale eduoniivo eco. Il Giooed\ che 
ai pubblica io Turino dall'editore Giulio 
Speiraui e.''Ftgli, il di cui abboaemeato 
annuo «dsla lire 8. 

« (Gazzetta del contadino ». 
11 più popolare od il più diffuso dei pe-
riolloi- agricoli. Etce m Acqui (Pio-
monte) due volte al mese in 8 grandi 
'pagina a 2 colonne oon nnmeroise ìnol-
sioni (un centinaio all'anno) o goala' sole 
L. 3. — Saggi gratis 

L'ultimo,numero contiene: 
Trattamento dell' uve colpite dalla 

grandine e dalla peronospora — Cenni 
atorici sul grano (Trltiqum; vulgare) — 

. Le .-foglie del pioppo nell'e^cobomia del-
l'alimeutszione — Ooncims per la vite 
— Fermentazione del óiosto,,— Semina 
del frumento — Le Oastropaohe (con 
tre incis.) — La G'coria rossa per l'in­
verno — Per migliorare I vini d'uve 
americane — Per avere un'abbondante 
produzione di uova.— Cronica — Ras­
segna commerciale — Piccola rassegna 
scientifica -* £]oonomìa domestica — 
Libri in dono — Cataloghi ricevuti 
ecc. ecc. 

1(41. La proTa col di Lei Galattofora 
mi riuscì di piena soddisfazione. L'ofd-
oaoia immediata e sorprendente mi co­
stringe, ad onore del vorn, d'attestarle 
che col di Lei ritrovato si è reso il 
benemerito dell'umanità sofferente, tira­
vo d'avvero! — Me ne voglia intanto 
favorire altre due bottiglie della quali 
troverà l'importo — S'abbia i sensi di 
stima e rispetta coi quali mi raanngno 
(prov. di Padova) 22 ottobre 1887 — 
Devota Levatrice — Vicolo Rosa, 

Costo : Una bottiglia L, 3 — più L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie (L. IGj avrà cassetta e trasporto 
« gratis > 

Indiriito : Prof. Nestore Prato Giurlm m 
Napoli, via Roma con entrata dal vico S.o 
S. Tommaso n. SO p. p. 

I miracoli della scienza. 
Nel catnpo s'oenlllico oggi' solleva 
chiasso gra-idii-nimo un nuovo ritrovato 
dercalàbra dott, W. Thonìas Clarck, 
mercè il quale m>gl a'a d'individui 
calvi hanno.riacquistato i capelli. 

Sottoposta dal suo inventore all'e­
same di rinomati medici I'£ucrinile — 
tale è il nome dtil nuovo ritrovato — 
è stala prov ti e quindi riconosointa 
quale unico e serio medicamento .che 
ànalmeuta U scienza ponsi t'Snre con­
tro le oalvliie ; tanto ; che oggi molti 
fra 1 dottori più; In voga non sdegnano 
di ordinare rKiicfinile'come farmaco 
infallibile nelle azeme unido e secche 
ma ben'anco ni>Ile adipolrikie, kerotri-
Me, impsllt'^tni, psoridt ecc., affezioni 
più 0 meno apprezzabili ed appar(>ntl, 
spesso invisibili del cuoio capelluto a 
coincidenti con un perfetto stato di 
ealute e, dalld quali generalmente hanno 
quasi sempre origine tutte le vane spe­
cie di calvizie e contro cui fino ad 
oggi l'arte medica si dichiarava Impo­
tente a combattere. 

Anche fra noi l'fiucrinils ha solle­
vato grande rumare, stante le nume-
roaitaima guarigioni di ealvizie, anche 

ìnTsteraiA, ottenuta In breve lemp", È 
ammirabile la ohtarezia eqi) obi il dot­
tor Glaick — valt>nts scrittore quanto' 
dotto analiizatore del fenomeni antolo­
gici relativi al «sistema piloso»,—- Ci 
rilava, in una aua diaaertuslons, il pro­
cesso della.«rigermogllazlone oapigllsrri, 
E nel riprodurre un brano del di lui 
scritto, craiiamo di fare un regalo ai 
nostri lettori oalvl o ohe stanno per 
diventarlo.,, additando loro obe l'£ucri-
nile trovasi protso l'Amminlatratlone 
del nostro Giornale e che si spidisoe 
ovunque dietro domanda acoompaitaata 
da vaglia di L. 6,60 per ogni flacon 
con relative istruzioni. 

Beco quanto scrive irdott. Olarok : 

«Alla rigbrmogliaEioue .capigltare con* 
córrono follicoìo; bulbo é ' nd^elló.' If 
bnlbt̂  è isolato aff^','», d l̂ folifcolo! si 
può qui 'lil strappare il primo senza 
danneggiare il riecondót il hólbo dissec­
cato cade ma il foliicolo resta inlatto' 
e Idoneo a Viprodurre un bulbo: su 
questo principio scieatiflco è basata: la 
rinascita dui capello. Med'aote V Eucri-
nitn 1 capelli rlnascoDO io breve, dalla 
circonferenza al centra, fini come la­
nugine, poi diveoii'ono fitti e robusti : 
le spaniate o fioriture succedonsl, se-
gubosi finché II cupo torna a rlguar-
oirsl : la parte denudata gradatamente 
diminuisce, la piazza si restriuxe e 
scompare circuita dall'invadente rige­
nerazione capigliare.' JL'Aucritiitt mostra 
anche io pochi giorni, mediante il mi-
oroseppio, la soluzione dell'a^'ivo pro: 
bjnma I» - •,.'.' 

VABJI^ETA 
La balla fra le belle, 

La gara di bellezza a Spa, sulla 
quale abbiamo già intr.ttonute le nO' 
atre lettrice, è stata chiosa e i premi 
aggiudicati, dopo luoghe e oavaiieteBoe 
esitazioni : 

Il gran premio della bellezza è alato 
vinto da Berta Soukaret, di 18 anni, 
nativa dalla Guadalupa, il premio di 
600 lire toccò ad Angela Deltarosa di 
anni 16, nativa di Osborne, quello di 
8000 a Maria Steneuf di 23 anni, vieu-
DCie-, quello di 1000 a Bìi\a Luzd, 
lionese d'anni 18, quello di 500 a A-
vaoy di Budapest, di 19 anni e ad 
Olga Hadiaska di 21 anni di Stoo-
ooima. 

Keasuna italiana fra U: premiale 1 Se 
ne coasolino le leggiadre figlie d'Auso­
nia ohe per sentirsi proclamate belle, 
belllaslme, le conto volle al giorno, non 
han d'uopo di recarsi a Spe, 

Londra terrorizzala. 

La popolazione è un' altr.i volta at­
territa (la CIÒ ohe chiamasi gli orrori 
di Londra, 

Un miaerabile, prpbabilmtnte lo stes­
so che scannò quattro vecoh e prostl-
tute a White-Oliapel ne asaasalnò altre 
due in una notte. 

Una fu trovata in Berne Street a 
due passi dal largo corso Commercial-
Roiid, colla gola tagliata fino ulle oreo-
o h e ; la seconda sulla piazzetta Miore, 
nel quirtiere degli ebrei a Haunsditch. 

Essa giaceva immersa nel sangue. 
L'assassli.o le tsgliò come alle altre, 

la gola, poscia le aprì il ventre. 
SI creda sia stata lotta fra la vittima 

e l'assass'no, poichò questi le recise il 
naso, le tagliuzzò le gnanoie e la 
fronte e perfino le cavò l'occhio de­
stro 1 

La popo'aziun.' di qnoi quartieri è 
eccitatissima. 

A. quo ito aggiunget' oh", pure nella 
eooraji notte, un inaliti geluo amas-
ainò la moglio ntlle adiacenza di \Ve-
stm Ujtur. 

Udine G.B.Degani Udine 

OI8IPÀOOI DI BORflA 

VeNB'iUS 
BwcUta Itti. 1 (emulo da 9S SS a 96.83 .<-> 

1 lutalo 98.80 • OS,— Asiani Btaoa Maiio-
atls-- .— Basca Vanta da — .—• 
Btnc* di dedito Taueta Ut . - a — . 
Booietl Oottnuionl Veneta — — i — •» 
OotoBlSeie Teaeiltno --. s —. — Obbllg 
Fniflto Tensida a premi a — 

rolMs. 
feui da DO CrancM da ~ • —.— Ban­

conota aottriaclie da aio,— a 310,618 
OmM. 

Olanda se. a tiD ila Germania i da —,— — 
a —,— e da —.— a — Frauda 8 lia d», 
100.46 a 100.70, — Beljiio 8 ll!i da — a. — — 
Londra 8 ~! da 35180 '2S,ÌI9 Bvliiiarii 4 — 
a — , e da — . . a— da—Vltaina Trieste 
41|3 da SU0.60 — — a . —, —a— a 
~ . -* — Pcal da 30 {ranaU. 

. , . j Sconto, 
fianca'l^àiriòsals S l\ì Banco di Napoli i l\ì 

Banis» Veneta Banca di Cted. Ven. 

FIBENZE, 3 
Band. 98,17112 - . Londra Sii.80.1i3 Fruda 

100.77 DI Merid, 79«.<"- —. Mob. 98S. 
MILANO, 8 

. Bendilt ttal. 98 35-.20 Hnld 
. a Oaiab Londra 36,88.—SB ,— 

Frase da 100,64 -.80 — Boriino da 138,90.—. 76 
OBNOVA, 8 

B«ndita Italiana '9388— — ' — Baon 
NnloBsle 21.30 — Credito ncbiUani 900.— 
Merli!. 796.— Medlteiranm 666.60 

BQMA, 3 
. Bfiadll* Italiana 98.1? — Basca Oan. 680,36 

PABIOI, 8 
Bandita solo 86.88. — Bandita 8.0(0 33.67 

Bandita itallasa 97.17 Londra 36.11113 — — • 
Icflose sull'i— ItaUa— i:3 Roiid.Tnrca 16.87 

VIH!NNA.8 
Mobiliar* 198.60. Lcnbarde 108.36 Femnie 

Asstr. 364.90 B sica NainDmUe 876,-^ Napo­
leoni d'oro 9.60.— Canbio Fabl 47,76 Caa 
Mo Londra 131,96 Austriaca 83.10 Zecchini 
•p-IaU 6.74.-

BEBLINO, 3 
Ucbillatc 10030 Austriaclif 307,70 Lombarda 

—.—, Italiano 96,80 

Q r a i i d e depos i to di v ini 

delle migi ori plaghe it.;llane — parti­
colarmente raccomandabili per la modi-
oità dei prezzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
delle cantine del oav. Punletlg. 

Servizio di consegna a domicilio, in 
fiaschi 0 in fusti. 

Per commissioni rivoignrsi ai Magaz­
zini fuori Porta Aqoìleja, al Negòzio 

, 'filiale sub Oemoua, o allo Scriltorio in 
[ Città. 

APP.4RfAiEiT0»'JiFFlTTARE 
in via della Pref'ittura — Piazzetta Va-
lealinis N. 4. 

Per trattative rivolgersi ail'Ammini-
trazione del «Friuli». 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 8 
' Ohlninra dell* sera It. 97,07 

Mwehì 133,—I.l'uno, 134.90 
. IinLANti 8 

Bandita ItaL 98,46 ter. 9340 
Napoleoni d'oro —.— 

niiNNA 3 
BeniUta anktrlaca (r,ar.ia) 81.— 

Id. asstr. (arg Sì 05 
id. aniir.' (oi.->) 109.83 

Loadra 13.16 Nup 9.6 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BtrjATTi ALBBS^NDIU), gerente respent. 

Negozio Stoffe 
La aottoscritta ditta avverte la sua gii 

estesa clientela e quanti vorranno onorarla 
di loro preaenia, d aver bene assortiti i suoi 
Magazzini 

8itl In Ddloo Tla Cavour n. 4 
di tutti gli articoli per la stagione invernale, 
Drapperie, Biancheria, Corlinaa-gi, Tappeti, 
Tappezzeria, Soppedanei, l iana da ma-
teraaal, Maglierie, .Scialli, Corpetti, Co-
portorl, Tibet, Mussole nera e colorate, 
Pianelle per camicie o abiti nonché un ricco 
deposita di Mantelli o stolTe ai qui sottose­
gnati prezzi. 

m a n t e l l i ro tond i t u t t a l a n a 
« u a r n l t l ; da L, », 18, f S, 87 , 19 , 
90, SS, ao lino a. L, '70. 

(•aitò oónrcz lomit l de L, 89, SO, 
SS, ito, io e sopra misusa fino a L. 150. 

StoflTe fuutuMla iiItlmlNAlnia no­
v i tà o! taglio vestito L. » , l a , l a , «O, 
»», »5 , ao, s s , IO sino a SO, 

SiotSa Ing les i garant i to al taglio 
calzoni da L. IO a 30. 

Holttlll per d o n n a da L, 9,'ìà, 4, 
5, '3, 9, I S , 1 3 a S«. 

Apposita Sartoria per - vestili sopra 
misura prot/idllt̂ ndo eleganza, puntualità 
e speiliiezza nel lavoro ed assutnendosf la 
confeziotìe anchi in d o d i c i o r e . 

VALENTINO BRISIGHELLI. 

I A. V. RADDO 
^ faorì porta VilUIU - Oasa Mangili! 

Véndita Essenza d'aceto ed 
J aceto di puro Vino. 
' Vini assortiti d' ogni provenienza 
I RAPPRESENTANTE 

1 di Adolfo de Torres y Herm." 
di HlHlagn 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
nSalnga — ìMadera - ULores 

Porto — Alicante e«c. 

Società Anonima Ing. L. Vogel 
per la fàbbrieazioiie di oonolmi ohlmioi 

Sode in Milano, 43, ViaA, Manzoni. 
Capitala L. 1,QOO,OQQ lutiaramente veraato. 

Rnppresontania e deposito in UDINE 
presso DOUGNICO DBL NEtJRO. 

A. Superfosfata semplice da iisarsi eolio 
stallatico L. «•.SO 

A 8 Superfosato oiotsto da usarsi 
pei prati artificiali t 14 .00 

CI V Guano Friulano per la coltnra 
in genere > O'.SO 

Il V Guano Lombardo per cereali 
intensivo > 91 . — 

I prezzi s'intendono per merce presso al 
deposito d'Udine, sacco compreso, pagamento 
O inosil. 

N, B. Le due marche O F e n B' sono 
noto assai favorevolmente giil da 4 anni nei ' 
vari centri agricoli del Friuli, e.si racco­
mandano in modo speciale, 

C r u m o n t o , d a s e m i n a 
Bli.de Nói! orlgiiiiirlD 

« ili.prima riproduzione selezionata 
Questo frumento, di grano giallo e tenero, 

il di cui uso va sempre pili estendendosi, 
si raccomanda per il suo alto rendimento 
(da 20 a 40 Quintali per ettaro)̂ , e par il. 
grande vantaggio che presenta d'essere poco 
soggetto all'allettamento in causa della ro­
bustezza della sua paglia, 

. 11 Die de Noe òonviene quando si vuol. 
portare la produzione del grand al di la Ai 
20 Quintali per èttaro, poicbi;: tiìtttì qubsto 
limile i frumenti italiani scilo soggetti al­
l'allettamento, 

ir Blé'"de NoS Va coltivato nello stesso 
modo come gli altri frumenti, esso ni)n,esigo 
lavori preparatorj speciali. Siccome però 
esso ai'Sgrana facilmente i,,bene operare la . 
la mietitura 4 o ó giórni prima della per­
fetta maturanza. . 

II B16 de Noè ricblede un terreni) molto 
fertile, e concimato abbondantemente, 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Msroatoveeciiio — Udine 

Depòsito esclusivo 
a prassi di fabbrìoa 

dèlie Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
VESTI LÀ TORI (toatti) 

DA VENDERSI 
Presso ti falegname ANTONIO MAR-

TINCI6H in Via Orazzauo N. 23 tro-

vansi vendibili a prezzi modicistimi 

V K N T K I i A L T O n t ( b u r a t t i } 
garantiti per ogni uso di granagiia t 

siem<n((, — di ultima perfezione. 

Ai sordì! 
PersoD't che con un aempllca timsdio 

fu curata dalla sordità e dai rumori nella 
testa, che lo affliggevano da 23 'anni 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que ne farà rich'oita a iVicAolson, i9 
Borganuovo Milano. 

G. FERRUCCI 
Grande deposito 

orologi d'oro e d'argento, pen­
dola, oandelabri, sveglie, orologi 
da muro, oatena d'oro e d'ar-
gonio, bijouteria da signora, 
pietre preziose, posate e va­
sellami d'argento, deoorazioni 
per ordini equestri. 

Si assumoao commissioni per 
lavori e riparazioni in orologi ed 
orificerie. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusive^mente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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?£HI TBM EL'ARNIGl 
MILANO — Farmacia N. 24, OÙavio OaUeani — MILANO 

eon Lahoratorla Ghìmico io Piazza SS. Pietro e Liso, n. 2 . 
Proaentiamo qaesto preparato.del nostro Laboratorio, dopo ana lun^a 

serie di anni di prova avendone oltenutoiun pieno soccesso, non che le lodi 
più sincere oyanqae i' stato adoperato, ed. una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in ÀiiiericB. 

Esso non.deve.BSier confuso don.altre speoialit& che portano lo latesisa 
Home che sono Incffflcael e .sposso dannose. 11 nostro preparato e un 
Oleostearato distesa su ip|a che contiene ì principii dell'arnlea mon-
(anik, pianta nativa dalle alpi conosciate fino dalla più remota antichità. 

nu nostro scc^o di trovare il modo,di avere la nostra tela nella qnale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti med!flute-:nn''|>roe<3Ài)a>'f8e4ilBle ed un apparato di nos tra 
eisc&eislva Invenaqlone e proprietà . 

La noUià-'tèla'rlenetàlvolta falalfloata ed imitata gofTamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero qdella inviata dirottamente dalla nostra Farmacia. ' ' 

' InnumerovoU'Sono'le guarigioni ottenute in molte malattie comò lo at­
testano I fiia'meroiil e e r t l d e a t l el ie^pasvcdlamo. In tutti ì dolori 
in jfeneraleed in particolare nelle lomlinsKlnl , nei rvnntat l sni l A'b. 
g^ital^pafte nel corpo ;la j^afir|g;lone e pronta . .Giova nei do lor i 
r e n a l i da 'eo l lea n e f r i t i c a , nelle' m a l a t t i e di u t e r o , nello 
l e n o o r r e e , .•)iqIl'':'i|i|i)i|i>(pkiiìmento d ' a t e r o , eco. Serve a lenire i 
do lor i da ar tr l t ido oronloa , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti-fìa cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
att'fé cbifurgiche. 

Costa l, i p . 5 0 al t^etro, L. À<SO al. mezzi] m§tro, 
L. l . S O la scheda, franca a dpuuejiSo..' ' ''; ' i 

• Rivenditori :!In ÌDdìnc, Fabris Angelo, P. Comóm, L.'Biaaioli, ferma-' 
eia alla Sirena e Pìlippazzi-Girolami; S o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macìa ' Pontoni ; Tr le« te , Farmacia C! Zanetti, G. Seravallo, Cara. 
Farmacia N. Àndrovie^" V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C,.Santoni 

' Vcnoxia , Bòtner; OrsK, Grablovitz ; C l n m e , Q. Pcodram, Ja-
ckel P. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, yia Marsala n. 3, e sua 
Succnrsale Galleria Vittorio Eidanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
.yia Sala 16;'nianiaj Via Pietra, 90, a in tutte lo principali Farma-
i - del Regno. 

GRAFIA 
iàiim 

U D I N E 
Deposito, stq îijpati pieif le Amiulnistra 

zioui Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

Qggetti di cài^ceUeria per, Municipi, Seiy)Je, 
Amministrazioni pubbliche e private." 

Kseouzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

TvQzzì coiiTensntissimi 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vére 

Pillole dei Fra t i 
loaltto-paryfBtlTc-fin^lmorroIdlftlI «ho V«KI||;OUO ftropnraté 

«la ott^^^^Ù' Mnn| u é U ' n n i l c a 

FAR ni A CI A F Ò N D A 
L'incontrastabile succesilo ' oìiiounto ' qiit dà una lunga serie di anni 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonch'ì le aumenta^ ricer­
che, che mi pervengono di tale beneGco rimedio, m'incoraggiano a diObn-
derle maggiormente onde tutti po.isano fruire dalla loro salutare efficàcia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza- abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaca, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestion i ; oltre di ciò agisrono come dei 
purative del sangue ricost (uendone la sua crasi, migliorandola da' ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardato o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati.. 

Riescono di somma' efficacia a tutte quelle persone che conducano una 
vita sedentaria, o che fanno 'poco esercizio, o vanno soggetti ad 'affezioni 
croniche; coll'uso di queste Pillole si procureranno sanoappetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni reg.̂ lari, aenzî  soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni, prol̂ otte da'tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro composizione, agiscono' blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

nose e metodo «Il cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza 'di testa'e facili indigestioni, 

ordinariamente no prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno,'a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta aziono, ' potrà au­
mentare, la dose fino quattv:o Pillole, contiouando od alternando a secon­
da (̂ t'Ì>>>ogna, senza alterare il'solito metodo d̂i vita, e ciò finora che sa-
raup9 l̂ ì̂ rìte quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

.Avvertenze 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fondo, cosi pere la presento i'truzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregali di divulgare 

la predente istruzione e'voler rimettere informazioni' al fabbricatore soli ef­
ficacia delle stesse. 

rrovansi in tutte le principali Farmacie. 

ALLA S'Ansi! A «L'I A 
DI GIACOMO C Ò M E S H T T I 

a Santa Luola, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 
VENDESI UNA 

Fama alimentare razionale per i BOVINI 
, Nup^rese esperienza pi|ntioato con Bovijii d'ogni età, nel; 

1 alto idotho e basso Friuli, hanno'luminosamehto dimostrato che 
qdesta Farina sii può senz'altro ritenere il migliore a pii eco­
nomico di tutti gli alimeoti attjallttuut'izÌ9noe^,ingta!iso, con effet­
ti pronti e sorprondent'. Ha poi una sijeciaUiimorlahza per !à nutrì 
zione dei vitelli.. E notorio ého un vitello nelrabbandónare fi latte 
della madro.''eperisce non poco; coiru!;o di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, raa è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rapidamente. 

. La grande rìco'rca che si' fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed itiiaro prezzo ohe sì pagano, specialmente quelli bene 
allevati', devono'dote'rminare tutti gli allevatori ad appro'fittarne. 
Una della prove dal reale merito di questa Farina, à il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità' 

NB. Koconti 83periepzo%8nft.4B.oltrei,pfoyato che appresta 
con grande vantaggio"anche alla- nHjViziono dei'spiri!, 6,i«V'i, 
giovani animali specialmente, a una aliut<|ntazione coii Mstiltati 

insuperabili. ' '' 
Il prezzo è mitissin^q. Agli acquirenti saranno impar-
.iite leia^nzioni nóce'ssarte ji'er l'uso.' 

-.:««<fc^grTjfa-ay«iw-j. 

Annonzi a prezzi modid 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GmOLAMO TOPPALOm 
laa. Qi-^aa l© 

Unico specialista (jelle tanttr rioomaSe Gubane Ciyidalesi 

L'esperienta {«tts ed il s'atema di confezione e 
cottura delle Gubfk,nCj permette al (abbrioatore d< 
garantirle mangiabili e buone per oltre un mese dalla 
fabbricazione, purché il peso de le madesioia non sia in­
feriore al mezzo chilogramipa. 

Ad evitare le oontratfazioni ai veudoDo le suddette 
d l l b a o i l aocompagnate sempre da un'avviso a stampa 
oonsimile al presente, monito dello, firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

i 

RCO BARDUSCO um 
PREMIATO 

STABILIMENTO A WOTBICE IDRAULICA 
Il per la fabbricazione di XJS^TE ^so 0 ^ 0 e fìnto LEQNO. - COpNIjOI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

I Metri di bo^^o snodati ed in asta 
i | Piazza Giardino, N. 17. 

T I I F \ ^ ^ ^*^ P^k ^ V^t SU ^^ servizio della Deputazione Provinciale di Udine -• Editrice del Giornale quoti-
I I ^ L j l 4 r i « r ' l / à ^^^^^ ^^ FMULI - pubbUca il Periodico L'APE ,GÌURIDÌgO-AMIiIINISTRATIVA 

" e sì assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

1 ^ A r * % " T " , / ^ | B ™ " r ^ l H, 5il servizio delle Scuole Comunali di Udine.-"peposito carte, stampe, re^^ 
I / * |p*% i l i l I— I—I! i i \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 

Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. . . 

^ g ^ ^ ; „ f t ^ ^ ^ M 
•kff-...» n . - j . . -


